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Fo sposo di 


x gi = 9E seminare» ; È 


{ fi diornalo este 


ON. CAVALLETTO 
ha.sempre-la parola! =» 


tea serba 
Su jeri abbiamo Tatto uh complunéato 
| Depatato novellino. on. De Puppi, 
ci piace ricordare il Deputato an 
o del Ito Collegio Udine, |’ ono- 
" ile anzi venerando Alberto Gavalletto. 
jova cho i Giarnali facciano sapere, 
Limeno qualche volta, agli * lettori ca- 
Bo se la passano a Rumu, e nell'aula 
Î; Lakcitorio, i loro Rappresentanti, 
alimentare in essì Blettori il 
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FABRIS, Udine, Via Mercerie, p. 
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Ia quale x 


a per 


Bi ccpararli ad.un.atto di giustizia pel 


no in cui saranno richiamati alle 
me. è . 
La presente Legislatura può dirsì ap- 
ata; cppure cominciasi a vatici. 
tue che non durerà a lungo. Anzi; 
Mficpo il tanto sollecito ritorno al Collegio 
uinominale, lo alfrettarsi che si fu era 
rio nuove Circoscrizioni, è imilizio 
ut po' imbr gliate, po” 7 
* Ministero ad’ otte. 
ero dalla Corona la licenza di prepa- 
juna Camera nuovi. Terì di siffatta 
ipotesi sembrava che fossero preocen= 
pai persino due organi ufficiosi, ro. 
birione e il Fanfulla. 
Ma, sia o non sia, questa ipotesi pro- 
abile, rimane sempre vero che'gli f- 
Rettori devono sentire.interessamento pe’ 
loro Rappresentanti, : Fed è perciò che 
bpettando alla’ Stampa, Îl tener d'oc- 
chio i Deputai, ci piace ora, tornia- 
mo a dire, di rendere. omaggio all'on. 
Cavalletto. per er 
Berichè avanti con'gli anni,’ ciror. 
Cavalletto è fra i più assidui; anzi già 
dicevamo di lui, che lò si vidde per anni 
[e anni il primo. ad' entrare à Monteci- 
torio, e l'ultimo ad‘uscire quando le 
Camera si proroga: per le vacanze e- 
biive, E se fu assente pei malattia al 
principio della Sessione în corso, ap- 
fena riavutosi tornò sal suo seggio e 
iù non sì mosse. Nè sofo 1’ on. Caval. 
letto è un Deputato assiduo; ma è De- 
futato attento allé discussioni, e su sva- 
liatissimi argomenti ha sempre la parola! 
Quasi custode delle sacre tradizioni | 
della Patria, si, vidde talvolta jon. Ca- 
Bvalletto alzarsi dal suo seggio, interve- 
tendo in delicate quisficni e raccoman- 
fiandone lu scioglimento in, conformità ai 


Mfpona N 


e eniulio 
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attestato di 





i istruzioni 
esa dli Pad. 
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da osvallo, +] 
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rniciatora belli 
ho la mot di 


uso generale. 

conello corti 
l'Impres 
ng Udo 





B (uasi ogni volta che c' è da comme- 

Morure un Deputato, illustre, la voce 
Bcmmossa del veneranilo Cavalletto si 
fa udire neli'avla, »0 inspica riverenza 


stro. 


razioso dell 
Le tutto I 
Fobris 4 


Apendioo detla PATRIA DEL FRIULI, 
{IL MEDICO MAGO 


Racconta dei.pringipio.del secolo 
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Ivarius, difatti, era l uomo.il più felice 
ila terra, Questo dividere le cure del 
il. sogno della 
per. ni ecco che 
za di ‘studio, dill' éssere' ‘destinaté’ 





perio ordinario, daechè trovavasi col 
or Servi divenire ‘il miglior me- 

Vida cosi ità di.O...; égli sentivasi ele- 

‘ondizione i 

ian e tanto superiore alla sua 

non vha fortuna,:per.quanto paziente» 

du Ammassata, non > 
Mio profondemente sentito, che pos- 


Sono dare all è È 
; all'uomo 7 
a felicità 0 la :soddisfazione e 



















i, procurata dalla scienza e s0- 
dI into dalla. cienza diretta Lall’utile 

ont teo minimo accidente può rovinar 
n Un ai Mo; forse un capriccio uccidere 
Dini |d ria, conan ma la morte sola;;oJa paz- 


morterdella intelligenza, pos- 
i&gere le dovizie: della:sscienza 
za che Ivarius avea di trovar 

lino al suo risvegliarsi quel 


fono distru, 
ME La certe, 
| Ogni ma 












tutti i giorni, occettualo fe dumonicho — Aiurtntatraz 


Bintimento della ‘gratitudine, sia per | 


‘rendersi di ragion 


ferandi principj con cui fu falta l'Italia. è 


4 
i ten fare che'il'contadiio stupido 0d/] 


ha amore per. 
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Gi ricordiamo di Discorsi dell'on, Ca- 
valletto ‘su ardui ‘problemi, e ci'lascia- 
rono l'impressione che l\Oratore Ji a- 
vesse meditati prima di provunciarli; 
ed infatti non di rado le risoluzioni 
della Camera vennero a sànzionarne la 
opportunità « serietà. 

Ma da questo illustre Deputato, e- 
ziandio se di difficile eseguimentòo, non 
proponesi se quanto a lui appare nobile 
e generoso. Cosichè tutti lo ascoltano 
con ossequio simpatico. 

Riguardo il bilancio ‘di agricoltura e 
commercio, testè discusso, quante volte 
sì fece udire l'on. Cavalletto! 

Desideroso che s’ avvantaggi l' econo- 
mia. nazionale, egli raccomandò al Mi- 
nistro la viticoltura e l’ enologia aflin- 
chè S' aprano mercati esteri ‘pei vini 
italiani, e così perchè dal Governo sieno 
promosse le Società vinicole. 

Raécomandò allo ‘stesso G.verno di 
curare ogni possibile miglioria nelle 
sorti delle plebì rusticane, e che sieno 
resi più conformi ad equità-i rapporti 
tra proprietarii e coltivatori della terra. 

L'on. Cavalletto chiedeva poi l' altro 
jeri all'on. Di Rudinì che, a sbugiar- 
dare certe dicerie oltraggiose per !I- 
tulia, il Governo con una Relazione, da 
pubblica, facesse 
conoscere come sia esercitata l'influenza 
della nostra diplomazia, in. concorso 
con tutti gli Stati civili, per la rep- 
pressione della tratta degli schiavi. - 








E dei pari, l’altro jeri, discoriendosi . 


alla Camera «delle nostre miniere, 1’,on 
Cavalletto raccomandò che fosse riord 


nato il Corpo degli Ingegneri, che venis- i 
“Sero istituiti un Museo industriale e una 
Cattedra di geologia, -e 


che il Governo 
curasse l'òsservanza di prescrizioni u- 
manitarie pel lavoro delle dunne é dei 
fanciulli, . 

| Pai quali esempi, che abbiamo citato 
perchè di data recentissima, risulta e- 
vidente come il venerando Cavalletto 
alla Camera sia sempre sveglio e pronto 
a propugnare ogni idea buona pel pro- 
gresso economico, morale e civile del 
Paese. 

E se egli, in occasione delle ultime 
elezioni generali, ha scritto a’ suoi a- 
mici del TILo Collgio: lasciatemi morir 
Deputato, non lo diceva per. vanità se- 
nile o per esigere tn premio quale an- 
tico patriota, bensì ‘ nella’ coscienza di 
poter ancora con la sua voce, anzi alle 
volte con la sua sola presenza-a Mon- 
tecitorio, giovare a deliberazioni legi- 
slative che rispondano ai sommi prin- 
cipj d’un' Governo savio e insieme: al 
decoro della Nazione: “G: 





tesoro che il suo spirito atea raccolto 


| da venti anni, dava alla sua vita sicu- 





rezza quasi orgogliosa; e, nessuno, per 
quante fusse felice, non avrebbe. potuto 
— senza esser ridicolo — misurare la 
sua felicità. con quella di. Ivarius. + 

Così il brav' uomo, quando: il, Dottore 
éra uscito, indossò il più bello de’ suoi 
vestiti, la sua camicia più fine, per com- 

iere 1’ onorevole :missione di .cui ‘era 
stato incaricato... . ; 3 

Intanto il, Dottor Servans, era. giunto 
alla casa della vecchia donna. La pioggia 
avea cessato; ma negri nuvoloni correvanà 
in cielo, cacciati dal yento, mentre che 
un pallido raggio: ‘di ‘solo ‘d'’atttunno 
tentava asciugure le strade umide. 

Il Dottore entrò nella casa, che: egii 
aven veduto solo nella notte, .e rimarcà 
lo stesso sinistro aspetto come la sera 
Traversò il cortile, e guardò 
nella camera della povera madr 

Era lo stesso. quadro, triste: .solo la 
lucerna si era spenta, .e la luce del 
giorno rischiaravala col suo freddo 
raggio. ae a n 

Il bambino :s' era, svegliato; era in 
piédi, .colle.lagrime agli occhi, e le; sue 
‘manine sì univano dietrò, e. stava con- 
teinplando, il:.letto, la: morta ie la sua 
nonna ‘con uno sguardo fra.lo stupore 
ela pauras:. 0... .* La 

Egli non capiva ancora la immobi 

















era morta, l''altia viveva. 
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di quelle due creature, poichè se yna 
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SUI CONVITTI- NAZIONALI, 


Raccomundazione dell’ on. Solimbergo, 
nolla tornata del 2 giugno, al Ministro 
della pubblica istruzione. 

Dagli Atti parlamentari riportiamo 
una raccomandazione che l'on. Solim- 
bergo, Deptitato del, Jlegio Udine, 
faceva al' Ministro dell'istruzione pub- 
blica. 






Capitolo 61. Assegni. fissi a Convitti 
nazionali ed a .Convitti provinciali e 
comunali, live 130,378.10. ; 

Presidente. Ha facoltà di parlare l' 0. 
norevole Solimbergo.- ©. 

Solimbergo. Poche parole soltanto per 
richiamare l’attenzione . dell’ onorevole 
ministro; alia cui mente alta io mi au- | 
guro che possa corrispondere ln virtù 
di fare, sopra un assai arduo e delicato 
tema. i ' 

Esprimerò il mio concetto ricordando 
un semplice fatto. 

I nostri convitti nazionali, anche per 

la frequenza numerica degli alunni, 
stanno in un grado di molta inferiorità 
in confronto dei convitti retti da società 
religiose: 
E' assai doloroso il dirlo, ma è bene 
il dirlo. Anche nella: relazione dell'o- 
norevole Gallo in trovo una pagina 
molto efficace sullo stato rispettivo dei 
collezi-convitti nazionali in confronto 
dei seminari. . = 

I siccome le. Relazioni, per - quanto 
belle, durano. quanto le rose, lo spazio 
di un mattino, così non. sarà male. di 
fermare un momento l’attenzione, prima 
che si perdano, sopra qualcuna . più 
efficace di queste pagine fugaci. E scelgo. 
la pagina della :relazione, dove sì 
contiene una Statistica assai dolorosa, 
* ma sulla quale l’amico Gallo fa alcune 
considerazioni assai savie. e- assai. uti 
j In questa prima si nota che: « icon 
vitti dello Stato, della Provincia e del. 
Comune, messi insieme,-rappresentano 
‘ per un quinto la popolazione comples- 
| Siva dei convitti, che per gli altri quat- 

tro quinti è rappresentata dai convitti 
vescovili, di fondazione privata: quella 
dei soli convitti vescovili è quasi tre 
dei c. ovitti governativi, e sem- 

nperiore a quella dei dei convitti. g 
* veruativi, provinciali"e cortumali-tà 
insieme. La maggioranza:della' nostra 
gioventù viene educata al di fi ori del- 
l’azione dello Stato, e chi sa se contro 
il programma liberale e democratico 
che il nostro paese ricostituito ad unità 
si è tracciato. I una posizione :grave 
sulla quale. non è fuori di luogo ri 
chiamare sempre di più la considera- 
zione del Governo.» 

E più su: 
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«Nella sola categoria dei - convitti 
. vescovili vi ha costante aumento per 
anno, Questo prova che la Chiésa, os- 
sequente alle sue tradizioni,. moltiplica 
le sue. forze per giovarsi quanto più ; 
può dell'arma potente dell’ educazione. 
Tra tutte le categorie la proporzione 
dell'numento più meschina è quella dei 
convitti appartenenti allu Stato ed agli 
! enti locati. Questo, se non prova, lascia 
almeno intravedere che noi non abbiamo 
assegnato e non assegniamo adeguata 

Il fanciullo quando udì venite il Dot- 
tore accorse istintivamente a lui e co- 
| minciò a piangere a calde lagriinè, però | 
senza emettere un grido. : . 
— Va a giocare, bambino mio; ‘gli 
{ disse il ‘vecchio ; e, dopo averlo abbrac- | 
ciato, gli.mostrò il cortile. Il’ bambino" 
andò a sedérsi di un angolo, ed il Dot- 
tore entrò nella stanza. © ©’ 
La madre stava immersa.in' dolore 
così profondo che era pur temibile, per 
chè muto. 0 i 
i Il Dottore non osò trarla da’ quella 
immobilità, in cui forse s' era addof- 
! meritato il dolore della povera madre. 
{In questo punto un uomo traversata 
Î il viottolo. Egli guardò con. occhio cu- 
rioso quarito. avveniva. | Li .' 
— Amico, gli disse il Dottore, dove 
sta la padrona di questa casa ? 
+ AI pianterreno. A a 
— Che ‘cosa ha mamma Giovanna ? a 
sua voltà domandò quel che s'era fermato. 
— Lé è morta l'ultima figlia. 
— Povera donna! i 
— La conoscete ?. A 
© Sissignore; io passo ogni giorno 
diîquà per andar al lavoro, ed ‘ogni. 
| tabito le portavo qualche «dolce; ma io 
| hoî moglie e figli e capirete bené, siamò 
i tutt'altro che ricchi. Mar 
j di pover” amo aveva le lagrime; agli. 
occhi. inte È 
1. — Se mai voi, vostra, yi. vosiri 
bambini si ainmalassero, ricorrerete dal 
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importanza effetti di questa isti- 
tuazione cilucativa, » 

Avete inteso? Noi non abbiamo as» 
segnato e non assegniamo adeguata 
importanza agli effetti di questa. isti- 
luzione educativa? 


Viene contro, come un’ accusa, come 
una minaccia. 

Jo non ricercherò le cause di codesta 
inferiorità, di codesta preferenza; ma 
da quel poco che ho potuto vedere, ho 
trovato che, fatte le debite eccezioni, .i 
nostri collegi convitti maschili lasciano 
non poco a desiderare, non dirò dal 


Jato dell'ordine e della disciplina, ma. 


anche dal iato dell igiene,.dal lato del 
| confort, dal lato della vità materiale. 
Rampoldi. Chiedo. di parlare. 
“ Solimbergo. Gli alunni dei nostri col- 
legi convitti, quelli.che pagano Ja retta 
intera (e si noti che questa retta ugua- 
glia o supera la retta che si paga or- 
dinariamente nei convitti tenuti da so- 
cietà religiose) gli alunni, dico, che 
pagano la retta intera, debbono sotto- 
stare, iv credo, anzi certamente, alla 
tnedia comune ; a: formar la quale me- 
dia comune, contribuiscono, cioè non 
contribuiscono, largamente, coloro che 
non pagano punto 0 pagano la metà. 
Anche su questa, che pare un’ osser- 
vazione di poca importanza, io prego 
l’onvrevole ministro di por mente an- 
«che perchè non è escluso. che, in parte, 
là lamentata preferenza che si, dà ai 
collegi tenuti da società religiose, trova, 
se non la sua. scusa, :certo la sua spie- 


gazione nel maggior benessere anche - 


inateriale che viene. in questi offerto 
ai figli delle nostre buone famiglie. 

Per quanto riguarda la vita interna, 
l’ onorevole ministro farà, dunque, assai 
bene a ordinare delle ispezioni non 
preparate, non interessate, improvvise: 
ed allora forse vi troverà la giustifica- 
zione anche di certì lagni, che non 0- 
sano di farsi sentire forte o che qualche 
. volta vengono compressi in malo modo. 
‘ che riguarda il personale. 

La scelta del personale è la cosa es» 
senziale e la più difficile. 

Certo noi abbiamo degli istitùutori 
buoni, ma ne abbiamo anche parecchi 
di assai mediocri, nei nostri convitti. 
{Inlerruzionî). 

Capo. Sono pagati male! 

Solimbergo. E anche questo sarà un 
coefficiente del danno che deploro. Del 
resto, deve sapere che n interrompe, 
che è sempre bene, anche se fa pena, 
dire le cose quali sono veramente. È io, 
la mia parte la faccio senza esitare, 
appunto perchè intendo di contribuire 
a sanare il male e non a renderlo incu- 
rabile dissiraulandolo ; e non mi im- 
pensierisco delia. interpretazione . che 
altri può datti, e delle interruzioni.” 


Ora, rip gliando, dicevo dunque che ; 
la cosa più grave e importante è quella , 


della scelta del personale. 

+. Purtroppo, tra i buoni, abbiamo pure, 
nei nostri Istituti, degli educatori non 
di passione ma di mestiere; senza in- 
spirazione alta, 

Questo fa sì che nei nostri Istituti 
difetti alquanto l’unità nei mezzi e 
nel fine. : 

Ciascuno pensa, insegna ed, educa a 
modo suo, e nelle tenere menti dei no- 


D.r Servans che sono io, ed io avrò j 


cura di loro e di voi come lo meritate. 

E il Dottore stese la mano ali’operaio. 

— Posso esservi utile in qualche cosa, 
Dottore ? questi gli domandò. 

— No, amico, disse il vecchio; an- 
date al lavoro, e buona fortuna. 

L'operaio s' allontanò, dopo 
un’ ultima occhiata piena di 
e di compassione sulla povera mamma 
Giovanna, come ei la chiamava, ‘ 

Ii Dottore si avvià a trovare la pà- 
drona di casa, 


data 


IV. 


Appena tirato il campanello, sì fecéro 
udire degli abbajamenti daî quali si in- 
i dovinava uno di quei schifosi botoli da 
veechie, egoisti come le loro padrone. 

Qualche momento dopo, una ‘vécchia 
venne difatti ad aprire la .porta, e sì 
arguiva dal suo volto il desiderio Den 
espresso che colui che la veniva a di- 
sturbare a tali pre, se ne andasso' pre- 
sto ovveru nemmanco entrasse in casa. 


disse: 





in:mente di seccarmi a quest'ora? 





It med apì. di primo ncchito, con 
qual nat a avea da fare. <; 
. >> La padrona della casa? rispose 





alla domanda della vecchia, 
























L'osservazione è assai grave, e ci 


Ma la questione. più grave è quella; 


tristezza” 


E così ella, tenendo la porta socchiusa, i 


— Cosa volete ?;in stona cho :poteva;], 


tradursi. — Jo non,vi, devo. niente, io, 
non vi conosco. affalto ;. cosa vi casca | 


egli. 


Lo, $nisar: 

o nuriei” commerelnfi: Bi 
ricovono presso 1 A»: 
gonzia di pubblichià di 
Lulgi Fabris o Comp, 
Via Morcario di VR 

Por nltre inuor PESTE 
presso l'Amuininfsteo» 
zione dol Giornale, 














TT 
fa mamero cont. 10, arretrato cen Wi) 
7 nl 

stri giovanetti codosti sistemi di Jersi e. 
contradditorii, ingencrano una confu=, . 
sione la cui risultante può casere anclie: - 
uno sterile scetticismo, Scetticismo che,’ 
pell' educazione prima non può essere 
che funesto. Non dico di più, chè più, _i 
assai che io non dica, m'intende.l’ Se 
norevole Villari. a de 
Basta avvisare al fenomeno per com. 
prenderne la importanza e la delie 
tezza. E che sia così, ne abbiamo, Ja ri- 
prova nel fatto che i nostri collegi-con- 
vitti vengono disertati dai figli, del 
nostre migliori famiglie, le quali ancora, ..;.- 
pur troppo, danno la preferenza agli 
Scopoli 0 aj Gesuiti, ai preti.e ai. fra 
di agni colore. E notisi che dra i, co! 
ponenti. di queste famiglie vi song;pa- 
dri tutt'altro che sospetti di clericalisi 
Così che, la causa. della preferenza, .s0l= 

tanto in questo non è da cercare. 
. Veda Ella, onorevole ministro, di sco 
vrire € di sanare le ‘cause ché deté 
minano-una formidabile concorrenza, ix 
nostro danno e del. progresso civile 
Non bisogna dimenticare che ta scuo) 
col convitto, che si sostituisce alla f 
miglia, comprende. tutta |’ educazi 
dell’uomo. È l'Italia è nella, necessil 
di dovervi pensare più e maglio degli 
altri Stati; qui il problema si presenta. 
ionàlmente grave, e bisogna mei 
tercisi tutti a risolverlo, Si tratta 
nostro istesso avvenire / * 
I futti ai quali ho accennato, fari 
pensare ; ed io mi anguro che faranno, 
anche operare, energicamente, l’ illustre 
ministro, a 




















































































































Parlamento Nazionale. 


. Senato del Beguo..... . 
Seduta dell’ 44. + Pres. FARINI. 
Pelloux presenta’ i ‘progetti’ militari 

già approvati dalla‘ Camera, pi 

** Pierantoni svolge la-‘sua interpellà 

ai ministri degli esteri’ e di'’gr 

giustizia e dell’ agricoltura intornò: 

ragioni per cui molte convenzioni i 

teruazionali non sono sottoposte.all’dp* 

provazione del parlamento i e’ non -e: 

sendo soddisfatto ‘delle risposte. dv 

dai ministri Rudini e Chimîrri, di 

che risolleverà la questione al' bil: 

degli esteri. | 0/00 ; 

Di Rudinì presenta i bilanci dell 
giustizia e ‘della marina, un progétt 
per l approvazione dell’ esecuzione del! 

Î’ atto generale della conferenza di'Br 

xelles relativa all’ abolizione della $i 

vitù . pa 
Procedesi alla discussione del ‘re 

conto generale consuntivo dell’ amnii<;, 

nistrazione dello Stato per l' esercizio» 

1889-90. Doo 

' Cumera dei Deputali, SR) 

i Seduta dell’11, — Pres. BIANCHERI 
Lucca sotto-segretario «li Stato . agli 

interni, e Colombo, ministro, dànno 

| assicurazioni che il governo farà. tutto 

il possibile per alleviare le sotferenze; 

delle popolazioni colpite dal disastro. 

del terremoto nel Veronese. 
Senza discussione si approvano due 
disegni di legge relativi alla. conven», 

zione di Bruxelles per traduzione e. 

pubblicazione delle tariffe. doganali: 

it bilancio del - comitato internazionale 

dei pesi è misure, i 
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— Sono io. 
— Desidererei parlarvi. 
— Subito. . 
— Entrate, disse la vecchia, aprendo 
i affatto l’uscio ed introducendo. il D. 
i Servans.in una sala da pranzo la su 
finestra stava sulla via paralella a quella 
| da dove egli era entrato.. ,i 
La proprietaria andava, diceva 
a vestirsi più convenientemente 
fatti era venuta ad aprire in camici 
e cuffia, e dal momento che si trati 
d'una conversazione che pareva ‘ 
essere interessante, giudicandone, 
l'ora nella quale ella era stata chiama! 
non voleva, malgrado i suoi settant’ ani 
farsi vedere in tale. abbigliamento. di- 
nanzi.ad un uomo, 7 
















el, 











chè il brutto cane .rosso chè gli (I i 
abbajato entrando, dopo d'aver’ fiutatò ® 
brontolàndo il visitatore, sc ni era.ans.".* 
dato colla padrona. 5 
Si poteva giudicare della divinità dal-: 
l'osservazione del Santuario,. |; a 
2 lutto stava là con quella pulizia che; 
fra la gente poco agiata, annuncia l’or- 
dine e la economia ; ma che, fra ‘i 
(conosciuti ricchi, svela l'avarizia 


ionia, una spe 
quattro! sedie, È 


fece 












"rin ESTRANEI 
_ Votansi a scrutinio. segreto questi 
‘due’ «progetti insieme al bilancio del» 
T'agrieoltura, e risultano poi approvati 
con 195 voti contro 25, 

Si discute il bilancio delle posto © 
telegrafi : e, chiusa la discussione’ ge- 
nerale, si approvano tutti î capitoli e 
: lostanziamento complessiva del bilancio 
in live 54,027,30210. 

Discutesì il bilancio di guerra. Dopo 
un discorso di Perrone, si rimanda il 
seguito a domani. 

‘Villari presenta il progetto selativo 
? alle ‘modificazioni delle tasse scalastiche 
ed agli aumenti di stipendi ai profes- 
“sori dei ginnasi e licei e ne domanda 
VPaurgenza. ‘> 

+HL-presidente comunica le dimission 
dì Fortis da membro della commissiane 
i per la compilazione delle tabelle delle 
circoscrizioni’ elettorali. 

Soggiunge, non poter pregare la Ca- 
‘ mera a non accettare le dimissioni, 

perchè i lavori della‘ commissione sono | 
compiuti. 
: ‘* Nicotera osserva che ì lavori della ; 

' ‘commissione sans proceduti sempre col 
massimo accordo, meno nei casì delle 
‘provincie di Porto Maurizio e di Forlì, © 
‘ a proposito delle qualîì sì manifestarono i 
dissensi che hanno date occasione: dlla 
dimissione di Fortis, 

II minìstero renderà a suo tempo | 
esecutivo il lavoro della commissione, 
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L’ improvvisazione poetica e gli improvvi- 

satori — Conferenza tenuta a Teramo 
«dal prof. Diso MANTOVANI. 




















‘venne scelto ad onoranza della poetessa 
teramana Giovannina Milli. 

“In:essa } Oratore, pur riconoscendo 
il merito di talunì che in altri tempi si 
‘diedero all'esercizio dell’improvvisazione 
‘poeticà, , e specialmente mostrandosi 
< ammiratore ‘della Milli, non crede oggi 
i ‘più possibile «una rifiorîtura della poesia 
improvvisa, la quale non potrebbe più 
“essere. altro che ciurméria o, quanto 

“meno, retorica della peggiore ». 

Anche, questa Canferenza del Manto- 
vani ‘rivela, in luì acume raro di Critica, 

e la coscienza :di Scrittore che. vuole 
dirizzare ‘le Lettere ‘all’ educazione 


civile e virile degl’ Italiani. ., G. 


_ diostà porta l'attività; =’ 
Mentre al primo maggio in varie 
città.e. pur troppo anche nella capitale 




















‘vece. addimostrare «. un ‘accanimento 
del lavoro contro il capitale » il prete 
Rinaldo Anelli pubblicava una strenna 
per i contadini ed operai, in. occasione 
appunto .della così 
voro . del primo ma gio, che il solerte 
Giacomo 

n. 2 Milano) poneva in vendita a L. 
0.40 Ja copia. È un assieme di sante 
+ parole e consigli che rispondono piena. 
mente all’ intento suo di dimostrare 
+ che la fede cristiana è maestra di coo- 
“-perazione. Ne togliamo alcuni periodi, 





LI Reboi 
È assurdo il credere che la coopera» 
® zione permetta aî suoi figli l' ozio, 0 
: la diminuzione dell’ ordinario lavoro ; 
perchè anzi la parola stéssa di coope- 





natura, che è uno specchio di coopera- 
zione; ci dimostra .come'in essa nes- 
‘ sun*corpo vi è che se ne stia inerte; 
“ anzi in essa tutto è ‘lavoro, e lavoro 





“poso di sorta; e la Fede oltre al dirci, 
che l’:ozio è il padre dei vizi e che 
° come 7 uccello è nato per il volo, così 


‘che di-’continuo lavora in noi, di Dio 
‘chè sempre vigila su noi, e col precetto 





' ‘spirito è pronto e la carne è inferma, 
e finalmente, col mostrarci questa Chiesa 
‘nella ‘quale dal Capo all’ ultimo dei Fe- 
deli tutti devono lavorare per procu- 
rargi la propria salute ci mostra chiaro 









ti se. cessassimio'di essere attivi e male 
‘’:‘la.quale per la nostra inazione si tro- 
‘ed ‘impossibilitita a'portare qualunque 
col Joro ésempio e coi loro precetti ici 


.7 danno’ ‘che verrebbe alla Cooperativa 
.“dall':iozio di chi vi appa 


















lle. Società stesse Cooperative lo scopo 
principale al quale devono'tendere. Sic- 


‘: pale:ci dice : che ogni essere lavora e 
} tende così alla propria conservazione, 

‘la Fede soggiunge, che tutti questi 
tesser concorrono alla gloria di Dio ed 
Sal-bene di tutia 1’ umanità, così ne 





“prio ben essere, ma questo non deve 
discostarsi, nè punito disturbare, anzi 
deve pei! primiò favorire il ben ‘essere 
‘ generale di tutti , 
gono: Ja ‘Società, perché scopo di ‘qu 
sta altro non è che. di procurare il van- 
taggio generale di quanti le -apparten= 


letta festa del la- ! 


gono. Per quiesto noi sentiamo che biona 
parte dei rultori di scienze sociali în- 
sognano dovero le società Cooperative, 
anzichè dividere în denaro ai soci gli 
utili che ogni anno si formano, stu- 
diro modo’ di impiegare questi utili 
nel procuraro ai soc) qualche benefizio 
che meglio del denaro valga a procu» 
rave a tutti un eguale. vantaggio, come 
per esempio : nol dare agli operai l'as 
sicurazione delle toro mobiglie o inas- 
serizie contro i danni dell'incendio, ov- 
vero nell’ assicurarli contro gli îufor- 
tanii sul lavoro ; o per i contadini, nel» 
l'assicurare le loro bovine cantrà i 
danni per mortalità, o deperimento per 
causa di malattia, Se questi principii si 
adottassero dalle Conperative, due altri 
vantaggi no: verrebbero peri conpe» 
ratore, il quale. sì affezionerebbe di più 
al principio di previdenza che tanto, 
massime nelle disgrazie, lo può aiutare, 
e lo terrebbe lontano «al pericolo : 0 
di sciupare in bagordi od in cose di 
minor ‘conto’ quei guadagni che alla 
Covperativa ha ritratto, ovvero dell’ at- 
tacarsi smodatamente al risparmio con 








' detrimento spessé volte ‘morale e fisico 


dell’intera famiglia. 
Don Ri- aldo Anelli. 


DIO; 
libro postumo di Vittore Hugo. > 
A Parigi fu pubblicato jerì Dieu, 








poema inedito di’ Vittoré Hugo, scritto < 


dal 18°8 al 1855, quando il genio ‘del 
poeta era in tutta la sua forza. Nel £'igaro 


. leggemmo una breve: rinalisi di questo 


va ' 
‘L'argomento di questa Conferenza ‘ 


Pi 
“del nostro, Regno si voleva coglier oc-. , | 
‘’casione-d’ na festa del lavoro per in-.} 


' 





ripraducendoli dalla Pastorizia del Ve- | 


1 
rare significa e ci impone lavoro ; e la 


nuovo ' libro: analisi dove del K 
stesso ‘parlasi come di una fra le più 
meravigliose creazioni dell’arte umana. 


. Dice il ivivistaîo, Fillppo Gills, che Hugo ’ 
! sì eleva ad altèzze cuì « non giungono ‘ 


nè le visioni: dì Ezechiello, nè i sogni 
deli’ Apocalisse. È 


« Vi prende la ‘vertigine ed è in mezzo | 


ad un rapimentò luminoso, che si vede 
tutto quanto' mostra il poeta. Qualche 
volta lo spirito si ferma spaventato da- 
vanti ad ‘una descrizione, ad una imma» 
gine che si crede il caos ed è forse sol- 


‘anto, dopo tutto, un brano sublime. » ‘ 


Ne riportiamo la chiusa. Il poeta ri- 
cercatore di Dio, accompagnato da un 
angelo che spiega un'ala bianca e 'un’ala 


nera, s'avvicina'a lui, ma Dio non gli: 


mostra, 

Un riso echeggia' nello’ spazio dove 
l'uomo sale ancora,'una specie di suda- 
rio bianco sì stende sulla ‘sua’ testa e 
una voce gli dive: È ; 


infine il'tun bersaglio:? Vuoi tu rig- 
giungere lo sco 
T' innominato, 1° inaudito, il ‘reale, l’i- 


deale, intendere, decifrare, leggere, es- ' 


sere ‘sfolgorato? Vuoi'tu librarti più 
alto che la triste natura? Vuoi’ tu 


gnelli ( Via S. Margherita ' nella luce inconcepibile e pura aprire: 
i suoi occhi, fatti pesanti dall’ombra. 


spaventosa ? Lo vuoi?.. Rispondi: 

— Sì, gridai io. i 

E sentii ‘che la creazione tremava 
come una tela. È 

Allora levando il braccio, e ‘,con un 
lembo del. suo velo che copriva tutti 
gli oggetti terresti scomparsi, egli mi 
toccò la fronte col suo dito. 

E io morii. 


Un nostro” successo militare in Africa 


Invasione di. topì nel territorio di Makallè. 
Corazzini «scrive : ‘da Massaua. .che 





| verso la ‘metà del mese scorso iL capi- 


:.l'uomo:è fatto per il lavoro, coi mo- ‘ 
vimenti che ci descrive della grazia, 


che.ci fa di vigilare sempre, perchè lo e 


verebbe incagliata nel suo progresso, ' 


benessere. l'erò se la natura e la Fede ‘vaio fino a questi’ ulti 


regolare con sapiente aécorgi- ‘trà uomini e roditori, no 
mento questa nostra attività, e segnano ‘ ‘salvàf'e un ‘grano’ di durf 


/ viené ‘che anche ‘in una Sucietà Coope. . 
" rativayogni socio deve sì cercare il pro- * 


i membri clie:compo- ! 





tano Amelio, con una compagnia indi- 


assiduo, continuo, senza tregua, ne ri- ' gena, essendo în ricognizione tra Agor- 


dath e Keren,-seppe che duecento abis- 
sini di oltre il Mareb avevano invaso 
razziarvi. : i 

L’ Amelio non attese gli ordini, e a 
marcia forzata si avviò sui Baria,-:rac- 


il territorio dei Baria, collo scopo dî 


colse, strada facendo, tutti gli’ «alleati | 
piombò . addosso . all’accampamento .. 





dei razziatori, i quali, avvertiti mez- 
2° ora innanzi, lasciarono sin la duîra 


da macinare e fuggirono con poco .be-:. 


stiame al di là del confine. 


In seguito a questo atto, la tribù dei 


ome noi mancheremmo di essere one- Baria, edificata dalla mossa delle nostre 


truppe, ‘offerse 400 lance ‘al capitano 


‘meriteremmo «della Società Cooperativa, Amelio, e domandò la protezione ita- |, 


liana, 





Il territorio di Makal ) 
impi, è deso 


lato ida un Hagello di nuovo Bedero; 


‘ obbligano al lavofo e ci mostrano il: un'enorme emigrazione di topi’dà hori 


a sud ha letteralmente coperto il terri- 


iene, satino ‘torio, e nonostante la battaglia accanita 
si. è potuto! 





1 ‘Sono gior 
nalmente più migliaià di tupi ‘che si 


) al uccidono; ma altre migliaia, come per 
come infatti la legge puramente natu- incanto, sorgono dal suolo, Gli abissini- 





credono si tratti di castigo di , e gli 
abitanti del Tigrè né incelpanò Menelik, 
che dicono contaminò ‘il paese ‘coll’in- 
parione dell’anno passato fin’ oltre Ma: 
alle. È ES 








Ha sospeso i pagamenti, a Catania, 
la ‘Ditta Rapisardi G. B.; ‘che da’ più 
anni esercitava’ il commercio’ in tessuti 
un milione. * " . 

Si trova în cattive’ acque anche 
Ditta “TPacciolà e'.Galatti” di‘‘Messina; 
grossista în'tessuti, Moi ‘i, 








libro i 
della gabbia. -Venne portato il latte. ‘ 


Vuoi tu, freccia tremante; colpire’ 


0, guardare }' invisibile, . 





:| lofo collaboratori 


e filati specialmente’ nazionali; Passivo,' 










Dlicato al posto:di onore, în grandi ca» 
rattori, dal Net 
di Parigi. 
IU professore Garner, uno del: prin 
cipali apostoli della scienza, della filo» 
login comparata, cha fatto una scoperta; 
sorprendente: Essendo convinto da. un 
pezzo che «ogni suono preferito da uni 
animale ha uno siziafiento cho qual 
siasi altro nuimale della stossa. specie 
è in censo d''interpretare: ci egli si ‘poso | 
all'opera con una serio originale di o- 
sperienze, Separò duo scimmie conju- 
gate, prese la ‘voce della signora in un 
fonografa, e la scaricò sul maschio che 
divenne « stranamente eccitato, » 
Incoraggiato da questo risultato il 
professore Garner immagazzinò una. 
gran quantità di discorsi di scimmié’ 
entro fonografi, e con gran pazienza e 
perseveranza, Împarò a pronunziarii ari= 
che lui. Dopo rn po’ egli sì 
che certe parole denotavano certe cose: 
Scoprì che il linguaggio delle scimmie 
ha circa sette suoni. Il più frequente” 
di questi, al dire del professore Gaîner;; 
è come un # prolungato. C'è poi un: è 
ma non e, di:0d.0. tesa ] 
Un giorno, il'professore sì immaginò 















che una certa parola di una scimmia è 


significava : latte;. Egli proferì il .suono 
a. una scimmia ieccezionalmente. intel- 
ligente, Ja quale: rispose subito con A 
stessa parola, e:-:pose immediatamente: 
la zampa presso: la parete ‘anteriore - 


La: scimmia lo bevve e ne ‘domandò 
del altro. Ma . ulteriori 
condussero alla scoperta che la parola’ 
realmente:-denotava non: già latte ma- 
sete 0 bere; «: di " 
La conclusione dedotta da questo. 
che ‘il linguaggio delle scimmié è..estr=.! 
mamente greggio ed astratto. Le scim=! 
mie non - hanno un ‘termine’ specifico 
er denotare :l' acqua e un altro: pel 
atte; ma semplicemente un’ aticola- 
zione generale indicante qualche-cosa da 
bere, Esse pure hanno . una parola per 
denotare cibo, ma non un termine:spe- 
cifico per denotare carota, pomo 0 pane. 
Il professore ha:dimostrato il linguag-- 
gio delle ‘scimmie ha nomi, ‘ed ora egli 
intento all'impresa di trovare se esso 
abbia pure «segni di,azione'ò ossia 
verbi. pra SIAE nr) 
Tutti i filologici tengonò dietro! con 
ande interessevalle ricerche -del:.pro- 
fessore -Grarner.:Ma appenz'egli a 
impadronito: del-linguaggio. scimmiést 
e grazie ai-suoì esperimenti :fonografi 
! abbia. compilato -una grammatica ud 
mentale di-ésso,: il. professose intende: 









cani,‘ dei cavalli, degli :.uccelli e: dei. 
gatti. - È È 








Le minaccie dei briganti turchi. 


Belgrado,10. Un commerciante, arrivato 


qui da' Costantinopoli, racconta che sil 


capo dei briganti Athanas, in una lettera 
diretta al granvisir, dichiara che, se il 
governo ottomano farà inseguire la sua 
; banda, questa compirà una grassazione 


ancor più terribile; tutti:i viaggiatori. 





verranno fatti prigionieri e per il loro. 
riscatto si domanderà un: milione di 
franchi.» La mia banda — scrive Atha-' 
nas — si comporrà:di 600 uomini.» — 
Lo stesso capo-banda ha scritto una 
lettera anche ‘ad: un igiornale di Costan- 
tmnopoli. In essa parla. della ripartizione; 
del prezzo di riscatto or ora intascato. 
Egli trattiene per sè 50,000 franchì,ri- 
partisce. fra i compagni franchi 90,000 e 
60,000 ne regala ai:-poveri. Infine dice: 
che non lo cerchino neppure, perchè i 
proiettili non possono -colpire nè lui nè 





i suoi. 


— Un -bandito Jetterato.. 

A Simon Tornia: (Ungheria) la forza 
pubblica. ha fatto una, retata di 50 ban= 
diti della più bell’acqua, Tutti i prigi 
nieri appartengo alla. i 


parecchi tra loro 


sulla. coscienza. M: che rende 
tata singolarmente interessante è questo: 
il capo della banda.è. autore d'un di: 
zionario zingaro di cui la prefazione è. 
stata .scritta. da un, augusto. collabora 
tore.; l'arciduca Giuseppe .,d'Austri 

Il Principe di Salite. «ha di che. con 






















gli jar 











naso, 0. 








ii an 
5 di e ai 
Una sfida all’ imperatore-Guglielmo !-- 

Un dispaccio da Néw-York ai gior- 
nali francesi dice ‘che un tédesco, di 
nome Goerdeler, abitante America, ha 
sfilato a duello l’imperatore di Gere 
mania ‘se ‘non acconsente a far impié- 
care Bismarck chie lo-cacciò dal suo 
paese nativo, ica Ù 


al 


















,, Goerdeler partirà, pér' Ja Germania | 
il 27 giugno e si recherà direttamente, 
a Berlino, dove pro! Jo aspetta’ 


il Manicomio.. 





Uragani terribili, im 
tntfa Ta Germania? 
'f-viia, passeggiarido 
non fi colpita 


UEr 








«York Herald, odizione }°.. 


pacitò È 











osservazioni |, q 





di penetrare î misteri delle. lirigue: dei è 


I ji | rabinieri fu ‘arrestato ‘in' Casarsa! it* L'on. ! De; Puppi i ha' parlato savia- 
corr. Garna Paoio bracciarite' del inogi mente, ed il Ministro Chimirri terri 
— Fu arrestatà in Premariacco la conto, delli accomandazione, di cu 


i;, nella: scelta i |” 








per: quella ‘revisione anche ra, ui 
tanti della Meridionale, della Biregione | 
i “delle ferrovie austriaclio dello Stato 

iù 


“ORRIBILE TRACKD i debe, frovi aanazio dl St 





l'irrigazione: dell Agro Monfalem ! 
S' incaricò, innoltre Ja Latogotoneza 
in vista che la' ferrovia in progetto si.’ 
n . - troverehbe garantita fall assunzione di 
P. molte azioni: fondamentali da da: 
UN MARITO CHE UCCIDE LÀ HOGLIE, gli ‘interessati, di favoriro. nol mig 
pol sè stesso, ' modo la sottoscrizione dogli anzionigti, > 
ì i mino, possibile questa ferrovia, la cui 
È dopo invocato îl perdono del padre, utilità !iviene da' tutti riconotaima i 
i | d'influire specialmente perchè gli in- 
ressati si: impegoino a Juniga durata 
id 
ta, n sp i | 
-: CronacCiltadina. 
|; IMollettiIno Weléorélagico 
x ine=Riva= Cai 9 
sul mare n. 130' sul'suolo m, 20, 
GIORNO 14: Giugrio;189} — 








Molinis, frazione del Comune di Tar- 
cento in amenissima posiziane appiè di 
colline deliziose, fa staniane’ dolorosa- 
mente funestata da’ orribile tragedia. 

Un uomo fra i venticinque ed tren- 
1’ anni, uccise la propria moglie, incinta; 
poi sè stesso, SER 

I corpì esamini furon trovati nell'orto 
vicino nila casa di abitazione dell’uccisa; 
e' dello sciagurato suicida. CNS î 
. Il trice fatto accadde verso’ le Sei 
di istamane . "- dute. 

Sembra che i due sposi fussero .an-. 
dati per tempo a raccogliere. fuglia — 
Lil marito salendo sugli alberi per ta- 

affastel 








; 








Mipîma: 
12 Giugno 
ore 7ant 


Minima 
al 
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gliarne lè hacchette, la mogl 

landole: «A Sa 
La moglie giaceva riversa al. suol 

Vestiva da contadina; scalza i’ piedi. 

Aveva la nuca squarciata con un colpo' 

di roncola, e dall’immane ‘bocca. usciva i È 

il sangue 6 sì raggrumava al.suolo.. Lo? leva ore di Romn 4 6 8 

‘ Vicino al cadavere di lei, giaceva su- | . 2 | Passa al‘meridiano’ 11 56 21 4 

fpitio quello del marito — le braccia in- || |{Frsnolia | a; iride 7246 8 ‘ 

crociate sul petto — un crocefisso nella: enomeni i) Baia 











Tompo vario 
‘Bollettino ‘astronomico 
«12 iGiugno 1891; 














leva ore 9 2 
















destra, postogli dai: primi «accorsi. Fra; Vtramonta ore — a 
i quali, notiamo un impiegato, udizia- | S f.età giorni 5-8 ii 





9a | Faso: I 
:Sole declinazione a mezzodì : vero di Udine 
4 93.933. 5. ; 3 






4 i 





‘Giata, la trachea «spaccata; Il: di. lui 
‘Sguardo .roteava :semispento, nell'orbita. ., 
“L’impiegato giudiziario — con quella , 
pratica esperienza che gli viené dal: 
l’averè' presenziato molte sezioni cada-- 
Veriche: ed assistito a medicamenti dî 
‘parecchi feriti — cercò, s'era possibile. , ; 1, 
prestare qualche soccorso al moribondo.‘ 
in quel mentre ‘giunse pure' ‘il dottor 
. Antonio Biasizzo,-il quale tentò porre 
sotto il capo dell’ infelice .un cuscino. 
Ma dalla orribile ferita fiuttava gorgo» 

sliando il sangue, spandendosi sulla ca-' 
micia, sulle vesti, per terra... Impossi- » 
le ogni S0CCOnSO. NSOE 
— Vivrà due, tré minuti, al più —. 
isse il medico. SRNTA n 
Quali ‘sieno ‘le. cagioni di tanito”ecci- ‘: 
0, ion si- conoscono... Pochi:..momenti 
i; Pitina, lo seragurato, suicida aveva,con- 
‘segnato una' lettera’ ad un ragazzo del: 
‘paese; titta/imbrattata ‘di’ sing 











di Fagagna 





buf patorio, 
’atria.del Friuli faceva jeri un 
romplimentò «all'on. De Pappi perchè a 
Montecitorio avea sciolto le' labbra al 
cato, quand’ è che ci'‘vennero a dire 
«come ;:sull’.Effemeride Barduscana al- 
. Onorevole avevasi, proprio ieri stesso, 
scagliato un rabbuffo. Poveri giudizj u- 
Tod 


























‘gna Evviva “pi a 
.imonia, che pur dovrebbe esistere trai. . 
ostri uomini. pol i n 
ici 1" 
















Hi J 
‘Questa: lettera: — direttàvad-un ifratello; 
ilitare. — egli dice che, avendo-avut 
vi 





Ma,-pel'nabbu * 
iverfà scapito «all on De. Puppi, chè il . 
rabbuffo non meritava davvero. ci 
Compreso dal bisogno delle economie, 
‘Pon: De Puppi non ‘chiedeva già al Mi- 
nistro Chimirri «ii abolire .i Concorsi « 








i parato cattiva’ condotta, run 
rebbe il bambino clie ‘sua ‘moglié pò 
fava in seno diventasse come lui. ‘D 
mandava scusa e compatimento: al, pa- 
dre se, per questo motivi e pel dispia» , agrari, bensì. di non. accordarli con 
cere che un fratello ‘aveva sciupata |, A è i 
parte dell'avita ‘sostanza, c aveva: pen" «{roppa facilità, perchè costano troppi 
Peio di morena. 9 ! ARA ai Comuni, ‘4II6 ‘Provincie, ed 
‘ Parrebbe quindi che marito.c. moglie allo Stato a cul-sl. riconre sempre: 
, na) : 4 agrarii saranno meno 
‘ossero d’accordo venuti al disperato loveràni strare 
asso: ma, comunque, fu ‘certo’luî chè * | y PESO OI (i E lo 
necise la donna, come si argomenta ico 
dalla posizione della ferita, che dei vio»: 
lentamente strappò dai viventi ine 
Quando .l’ impiegato giudiziario Udi- ‘, 
nesé partiva per ritornare in qittà; il 
suicida respirava ‘ancora, ma. per brevi. . 
minuti : it freddo di morte già intarpì 
diva. quelle: membra. pri 
gliarde... È "i 
Dal paese, una processione. di. vomini 
e donne s’avviava verso la, casa dov'era. 
piombata sì tremenda sciagura, Anche 
3 carabinieri, da Tarcento, giungevano i 
quel mentre. n E I 
I due morti appartenevano. a .fami-; 
glie che vivono discretamente, per. essere” 
contadini : tanto che il tragico insolito 
ì fatto non si potrebbe a scrivere:che'ad 
una fulminea aberrazione... o! .'......} 
Avresti. i i it. 
l'Arma deiReali 


















‘oncorso. agrario de- 
7 . UG “mentre altre» Pro- 
vincîe non volevanio' averlo, finchè quella 
di' Verona ‘annui; ‘le censure mosse dal 
.: Signore. di. Fagagna all'on. De Puppì, 
quale Sinda i, Udine, sono arlaîto 
ingiuste, anzi inshssisteriti. 
Noi ‘colle nostre orecchie abbiamo t- 
dito: Deputati provinciali rallegrarsi per 
“aver patuto, causa Je minaccie di cho- 
leta, sottrarfe la Città è la Provincia a 
«grave spesà, cui imprudentemente sì è- 
rano.impegnati. , ::° 
Dunque ’ Concorsi, ; agrarii sì, ma & 
qualche distanza di tempo. Esposizioni 
sì, mà quando e’ è ‘effettivamente da e- 
sporre qualche riwovo prodotto a notevoli 
immegliamenti nelle industrie. Tutto ll 
«resto è vanità .e. spesa superflua. 


































Per oltraggio 

















ec+/ però hon° avrebbe! avuto bisogno, St 
n !-pendosi già le intenzioni del Ministero- 
l + Si consoli l'on, ‘De Puppi pel rab- 
— Fu” arrestato în”’Pontebba il 7*buffo senatorio dell’ Elfemeride Bardu= 
corr. il contadino Gistaler:Pietro '‘che:ivscana, perchè già ormai în Friuli il 
‘deve ‘scontare venti: ‘giorni ‘pet furto ! Signore idi Fagagna niuno Jo tiene pil 
OL) ! stiruafi er fun oracolo.’ ge sa 

Hi prof; 


pregiudicata ©. G. per furto di un 
chino d’oro, coimmesso..il 5 cor 
danno di Couchione Giòvarini, . 























Sharbaro, rl 
n i del Friuli». 
Nel numero di'jeri del'.Libero Edifie ». 
i car; il: Prof: Sbarbaro! si degnò di cl |, 
«qui il 18 o 20 corrente. tare -il ‘nostro ‘Giornale chiamandolo 
Sebbene sî facciano quest’ anno spe> | generosa Patria del Friuli, forse perché 
dizioni colossali di ciliege, -il prezzo si |-abbiamo parlato onorevolmente di In 
mantiene in questi giorni ‘bassissimo, | con un nostro articolo ' inserito nel. + — 
cioè da 3-a 5 soldi al chilogramma: : } giugno sotto il titolo: il così detto mal- 
— Il Ministero del commercio ha in- |-{oide che la insegna ai sati. ; 
caricato’ la Luogotenenza di. Trieste di Mandianio .un'-saluto all’ illustre Pro ©, 
eseguire, d'accordo con una Commis- { fessore; e*dovià riuscirgli gradito Pîfr >, 
sione governativa, la revisione del trac-i| chè-gli viene dalla Città ch'è patria del 
ciato generaie presentato dagli Ingegneri. | tribuno Attilio. PA tto fra qual- 





Note Goriziane, 
2 hi * Gori: I, glugno., 
— Il Mercato dei bozzoli ‘verrà'aperio 
















“Antonelli e- Dreossì: per ‘vina. normale.|:che:giorno ‘gli; farà: appena li 
ferrovia tocale da un' punto dellaMe-. |:scito'idal ‘carcere di: Sas 
:ridionale, Ronchi o Monfalcone o-Cor-:{'danze-sulla virtù de .-Giydi 
vignano, e per una ferrovia di rimorchio}. di..-Romb:nélto 

ida’ Monfaleone ‘a Porto 'Rosega; e di far” i 
‘partecipare alla -Cammissio: ci 

















































































































per reridere fattibile nel più breve fer. ‘; È I 





[Giorni fa 
risponde! 
le Sla mie 


esi ho, rif 


ltenermi 


Ha quale. 
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cav. prof. Giovanni, Vice-Presidente ed | dichiarò favorevole. agli:inglesi. Il go: valute e dalla Banea Fratelli Casareto di i 


ì Consiglieri Antonini Marco, Baschiera { vernatore spedisce delle;truppe per re- i 
avv, Giacomo, Bonini cav. prof. Pietro, { primere la rivolta. 


Cantoni Gio: Maria, Celotti cav. ‘uf. ° ' I. più imilabile e îl più digeribil; 
dott. Fabio, Comencini ing: prof. Fran- Non vogliono deporre le armi, dei otti Ferruginosi. Acqua ni 





j; r ” 
il corpo sociale ;' pate che nell'op. 
na sco, Genova, 


sto campo riprenda ‘ vigor nuovo lo. 
rito dell’ intolleranza. 000.0. 
quanto vedo nella mia 


| tormiture importanti in lastro ed altri'av- 











I îcoli a prezzi di eccezionale convenienzi 














; frolleranza, .. Sogletà Reduet. moda 6 cercano di farò p fe eee x 
5 cito al cadaveri, I Soci sono : convocati in Assemblea nicandosi ‘i connotati dî P_ODDI; ° j DITTA: ; de 
È er Narrano gli’ spèou- generato straordinaria nella Sula di f Messia, onda poterlo: : } tini } 
o Udine, 14 CI socade V volta che” ; scherma; Ja vi della Pusta, per lunedì Y luoghi in cui. si present JI 0% moglio organizzato è quello - Î dl I f NAT ! 
i del cie! h com ' vidi Ò re eo 7 È 110. ' 
toi del cielo ce dhe, formando due | 10 corrento alle ore 8 pomeridiane. pe" È TC sciopero de rafi.a Vieina è | Il BEVILACQUA LA MASA e ù i 
È petro si spezzi în due; lo ctr cho | trattare sul seguente da " Dil O Q ico UDINE . 
; RS porelli i quali — da uniti che * Opi rea terininato, Gli operai spesero centomila “Una Ohiuligazione doi costo di Lire 10,50 IE. usa ia , e È È ° 
° Ari ll iopo per opposte vie prose- Ordine del giorno: fiorini per sostenere lo sciopero: ma { I) aos vincaro : la Mercatovecchio-Negozio éx Masciadri 
; ANO mor più slontanandòsi. 5 4 Comunicazioni “della Presidenza. nulla ottennero, avendo ripreso il lavoro RITA 5 | DEPOSITO %, : 
> 10n0, A) penso, è acenduto e accade ho Elezione del Presidente, di un f alle condizioni di prima. «è se Li 400.000 Di copioso aesorlimento in porcellane i 
Gobi i in cui la società civile | Consigliere, del Cassiere è dei due re- Un gruppo di Cinque Obbligazioni del co- ferraglio — Cristalti fini o mozzo fini 
i posta, Var 'tecero divorzio : ogni | visori dei Conti, . N ti ; telegrafiche. sto. di Liro 02.50 può vincere ” SE dEi APRO a Specchi, Spoo- ; 
i Rare Fon ite, | Le are retro agi per [VOTI RN [Ii ‘1. h360,000 Dist ate  rpal enni 
‘ ioono più si allon anano. È " ° 22. On, + ah f it eee de e mezza ine eci ng 000; 
1 n Contro quant Li Torano CUI Udine, li i ugo e . Contro i portoghesi ! Prossima Estrazione 30 Giugno corr. Gar per Alberghi, Db varie £ 
vi e, alla testa della sociota n ico Presidente. ;a 12. Grande inquictu» | 'm@—@1<<T7T<T{-—@@«- . 3, 1a ic 
sa donano lo spirito della tolle= G. Glodig. : a rep dall Caj od: don {|| :Le Oibligazioni e i gruppi di Cinque Ob- Lastre di'velro' usuale da finestre &l- 
N i del vispetto reviproco, e questo o S 3 veia con circa tre, o--quattromila indi- bligazioni si vendono dalla Banca Nazio- l'ingrosso @ dettaglio, nonché astro smer 
tito va sempre” più diffondendosi -in Resiano in carica i signori: Clodig | geni è insorto contro i portoghesi e si | nale, doi principali Banchiari e Cambia- gliuto, rigata, colorata e laztra È lelg; : 
Î i Za Dilta-stessa assume commissioni peri. 
| È 








o scrivo per 
le due processioni del Corgius' 
dovettero registrare due pic- 
nti caratteristici : nella prima, 


i GRANDE 
Fini stabi]. Balneare Comunale 


cesco, Caratti nob.-Francesco, di Pram- Iquique, dv Il'mibiistro degli Stati | nerale della Sorgente 


| pero .co.*comm. Antonio Senatore, Pa- Uniti a Santia, ‘mistizi, f 
(i go propo: \ armistizio |. TA TERINA 
dovani Giuseppe.. 4 ...{ alle due parti belligeranti, ma la pro- |} ST CATE 





z Essa vince la concorrenza di tutte le 





bio di vivaci‘ parole: fra due d'ani ‘inn I 1 ° ] € i UL 
ci pr o di Wei (GNA | sio Gilnogpo dl Froneco de |"— —— ] vg delle Già PE E frena degta | |, pregra Porta Nenentà 
vista, {Pa Blessano, imputato di omicidio -involoù viaggi delle cavallo in.lutte le Città d'Italia, in Austria, | ©. ‘ dalle 6 ant. alle 6 pom. 











ello in mano:anche. dopo. passato il 
ulissimto ; nella seconda, la pretesa 
un altro sacerdote “lie alcuni soldati 


tario fu condannato alla detenzione per Costantinopoli, 1: Le cavallette | Oxiente, America e Indie: -- 
mesi 2 e giorni» 15, ed alla multa di | venendo dall’Eufrate invasero il vilaiet | " Unici Concessionari A. MANZONI e C. 
lire 88, 1 di Aleppo. La colonna-delle cavallette | chimici-farmacisti, Milano, via S. Paolo, 


“LAVARINI & GIOVAN ETT 














Î i Ì passaggio del San- ) 
PRATO - S i Regeni Angelo — Sbende Giovanni ha-una fronte di parecchie. leghe. 41, In Udine presso: F. Comelli — G. || Udine — Piazza VE, N. 8 — x 
E, iadino i ' — Simiotti Luigi di Marano Lagunare "Viaggi, avfrioino” tto ni i im ti — G.Girolami., e 4 Ca Lie 4} 
giorni fa sul Cittadino Italiano un imputati. it primo ed il secondo di ol- Viaggio dal principe ereditario. Commessati «Girolami Ombrelli Valigiorio- Ventagli - tetò carat 





ispondente da Tolmezzo -— un prete 
Pia nelle vicinanze della capitale’ 
tnicr — parlando di’ tempi belli. e 
pi brutti, dopo avere elencata una. 
quà di miserie, soggiungeva veleno- 
ante: Tempo bello per gli ebrei! 
asichè di cristiani cattolici — e fin 
reti della Santa Madre Chiesa — i, 
ali approfittano dell’altrui miserie, 
in ve ne fossero ‘a dozzine, a centi- 
ia! Ma così bisogna cercar d’ iusi- 
are l'odio contro i credenti în un'al- 


Bastoni da passeggio - Pipe schiuma. 


traggi al terzo, e questi di percosse al roma, 11, Il.principe di Napoli an- | gi7 7" : 
RELA Succursale Vicenza (Contrala del Monte) 


Ghenda : furono.condannati, il primo a | grà a Londra nel prossimo luglio e vi 
giorni 12, di reclusione, il ‘secondo a | incontrerà call’ imperatore di Germania. , i È 
giorni 7 di reclusione, il terzo. verine | ‘Ti principe italiano .sarà ospite della Udine- Mercatovecchio N. 2 
assolto per non provata reità. Regina Vittoria, Tu dp 

Favitolo ‘Maria, ‘Tomè Luigia, :Favi- > sini ari i . i 
tolo Angela e' Visentini Maddalena,.im- Elezioni politiche. in ‘Olanda. - 
putate di furto;. vennero ‘condannate A ja, 41. Il risultato per-le elezioni : 
tutte a quattro giorni di ‘reclusione, | politiche «dà; 44 liberali, 11 antirivo- #81" - SARTORIA 
merio la ‘l'omò che fu condannata’ a soli | juzionali, 22 clericali. I liberali quindi . TE i; 


Pregiatissimo Signore, 

I sottoscritti si fanno in ilovere di 
avvisare la S. V. d' esser loro ‘testè ar- 
rivato. un grandioso assortimento 
Parasoll, articoli di novità delli 
gliòri fabbriche nazionali. Ombrellivi. 
di cotone.da L.1 a 6 e di seta da 3 a 25. 
Ombrelli di seta da L. 3,75 e pi 
Gli acquisti fatti su vasta scala con: 
cedono di poter fare prezzi assai mode- 


rati, tali da non temer concorrenza’; 
sperano quindi che la rispettabile 
" È 
Pr i la ai 
eta. POLVERI 





tre giorni. ; avranno una piccola maggioranza. 


Zorzi Mitgdian al nostro Il movimento chinese contro gli europei, DIETRO MARCHESI 


indisse a ‘scrivere + fui testimonio | Ospitale per. ferita :alla‘mano : destra Londra, il. Telegrafano da Shan- 





I alto poco rispettoso verso la- salma | prodottagli da morsicatura di'un asino. ghai che le missioni fondate dai gesuiti 2° 
a donna. Giù pel-viale Ve- : el nella vallata di Yang - Tsekieng furono nl SUCCESSORE clientela vorrà onorarli della: 
MA OI 7 i . iiunleipio di Udine. attaccate dagli indigeni sovraeccitati per i s visita. . stare 


ia, procedeva lento un modesto-corz 
‘funebre, senza emblemi religiosi. 
IPortavasi all’ ultima .dimora la vedova 
‘in operaio delle Ferriere, di religione 
testante. Seguivano la carrozza fu- 


«Copronsi ombrelli d’ ogni specié 
‘montatura vecchia. 


Avviso. la carestia. di PIETRO BARBARO 


Il locale signor. Procuratore del Re } Parecchie missioni e specialmente 
“ha fatto richiamo ‘a questo Municipio | quelle di Hon Tloie e Taw Yang furono 
perchè sia pienamente eseguito quant”è | distrutte; quella di Nankin è ‘molto 


Distintamonte — È 
_2_2*KAVARINI E GIQVANETTI.; || 











Grande assorlimento’ stoffe 





ìre alcune persone amiche e correli- | disposto dall’ art. 371 del Codice Civile, | minacciata. * a x Inglesi î i deschi rei 
narie ; una trentina o quarantina fra :| secondo il quale, chi dichiara la.nascita | Le navi europee di stazione a Shan- aglesi, Francesi, Tedesche GHI SOFFRE 
inini è donne, E”. pietoso costume — | all'Ufficio di Stato . Civile, deve Lanche | ghai sono partite per l'alto fiume per Nazionali per Commissioni su EDILE FR 

È dl le efficacia delle 


resentare il neonato, salva dispensa : proteggere i cristiani.. misura; : ‘Taglio elegantissimo, 
P 3 N. 8 8: 


soltanto in causa di gravi circostanze. | Questa partenza rende allarmante la fl 8 © fattura inappuntabile. 
54 | 


4 Tutto. si rende noto per l'esatto ‘ situazione delle .tre. missioni europee 
adempimento dell’ accennata «: prescri- ' 2 Shanghai ove si trovano le Banche.f Ki *- —_—— i 
zioni. der Li e gli uffici delle grandi seterie*di Lion Merce già confezionata 
Dal Municipio di Udine ja popolazione dell'alto fiume reclama fi |/ SS * 
li 4 giugno 1894. l'intervento energico, degli agenti di- È 
i “Il Sindaco . * 


plomatici. 
Elio Morpurgo. - 


che dei non credenti, anche degli 
i — di levarsi il cappello al passag»; 
‘di una bara: fra quattro. legni sta 
‘corpo nel quale pur ha, battuto 
ino cuore ed ha sofferto ed ha amato; 
l'essere quei battiti ora per . sempre 
ati, e l'essere spenta ‘per sempre 
fiamma che alimientava quella mente 
‘in nostro fratello, uon sentimenti 
odio ci suggerisce, ma di pietà. Ecco 
chè tuttì, al passaggio di una ‘bara, 
lerano rispettosi il'cappello. £' l' e- 
emo saluto, Sa 

Ebbene, due schiere ‘di -‘chiericuzzi 
fepassarono senza il menomo atto di 
petto, È perchè il conte. Giovanni di 
Horedo, il quale trovavasi alla bir- 
ia dei fratelli Moretti;. osservò con 
tento sdegnoso, ma Serìza : parole di 
sa, l’atto irriverente: i ‘futuri sa 
tdoti della schiera. che .veniva pel. 
le dov'è quella- birreria, sì voltarono 
Mardi, ridendo I. Questi — mi chiesi 


mondiali ‘e nazionali. Migliaia di cert, 
Medici. attestano .ia guarigione ‘ dell' epile: 
isterismo, neurasten'a, corea, eclampsia, 
tica e nevralgie in genere, palpitazioni 
cuore, insonni, ecè. — Le POLVERI 

RINI trovansi in tutte le primarie farmi 
d'Italia e dell’ Estero. n 











Li È i Soprabiti mezza stagione da 15 a 60 
: NOTIZIE DI : Ulster mezza stagione da 16 a 70 


È VIENNA, {1 ore 10.90 (anti-boréa);— Azioni Vestiti completi da 18.2 50 
Credit 201.—. Anglobank 156 25. Banca Union * Calzoni novità da 5420 
236.50. Lombarde 105 50--Napol. 9:26; 61 | . 
Stato 284.37. Azioni Cre ungherese 


di un atto di convenienza, j State ee nust. carta 92.57. in or0: 
ungh. oro 4 p. e. 105.65. Rendita ungh. 


Udine, 40 giugno. ci Deposito C.imicie bianche 
5.010 101.60. Azioni Lloyd —= Azioni Ta- 


Pet'mettete ‘clio mi ‘associ a chi Ti- ; I ila: she 
marcò il vostro mistero nel riferire una naso ea di ERO Calma: - EL è colcr.te. Vestiti per bam- 
circostanza littuosa testè accaduta : mi- TO Seta 02.50 L00065, Reùdi ida n 2 
‘stero’ usato‘ anché' dagli altri gior nill Sino 4 p. e. 105.48 a 105. . bini a maglia, Calzetti sen- 
cittadini e perfino dai corrispondenti 101.50 a 101.70 Napoleon : _ 
ie Pe nnt. Mistere che più fine giugno 9.24.—] a 9.4 i 23 cuctura t È avatte. 

dei. giornali veneziani: mistero che più fino eiugno Tea lea 30010) Rendita italicon Ad" 

saltò agli occhi di tutti perchè due o tre 9L58, a GL È A CRI 






VCCI DEL PUBBLICO. 
A proposito 








Peso fdoardo — 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO © - 
UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 




















— UNICO GABINETTO D'IGIENE 


per Je malattie della BOCCA e dei DE 























; ) In enleSt i piorni pri i È Visite.e consulti tutti i giorni, -dalla 8, 
vesti saranno i futuri ministri di | Biorni prima non si era usato uguale Borse li a A rione e i ica 
È e di amore... risefbò nel riferire consimile caso lut- |: , . «AT = rami Sd di dna che ngnrot 1 
È come una folla di perisieri mi venne | 10950. Perchè ‘usare, due pesi e,due mi- i . TORINO if GI MILANO i. 7 massima on si estraggono ma sì euri 
Lqomo una folla di pensieri mi véhne | sure 9 perchè non dovrà la stampa, ch'è nona. co 935=|Rent.ite >| :{ UÎGi Z ANN ONE {{5 ricor Fato eradovolo 0 la'bianeh 

| VI ai denti sporchi. 


oramai una istituzione, osservare scru- Rend. ‘fino 94.6!.— DIA to Ka 

i i =! ren, a vis. i 
polosamente il concetto della legge w { Fi GENOVA if. LONI a Inesi 25. 
ì 


‘lenermi dallo scrivervi questa | guale per tulli? È 5 010 9470,— || Berl. a vista 124.90 
lla quale voi farete l'uso Tio vi p: La differenza di trattamento — ogni- po Il »a3mesi 
È ' Luchin. qualvoltà si tratti di fatti occorsi in ©’ » 
È ” SEI» | pubblico — è'un delitto di lesa. ugua- Rend. Hal 97, 
L'onmnicazion! » ‘(© «4 glianza; è benchè tali delitti non sieno Combi Lon. 100.95, 
lla Camera di Commerefo,-| da verun codice puniti, pure v'è la pùb» RERLINGAL: n 
Pes la Stazione di Udine. — Il Presi- | Dlica opinione che inesorabile vi con- i o soi 
te della Camera di Commercio spedì danna quando ve ne rendete, colpevoli, ! Rend. Ital. 92 


Mi ricordai gli altri ;piccoli episodi 
i} vi ho riferito più sopra, non seppi 





IIUVDIENE TRIESTE 


î 3 ar 4 n ®, "2% 
v.iSavorgnanan, 14 Piazzadella Borsa n. 10 ; Denti e Ds tiere A tificial 





















‘» Ricca. Esposizione per la Vendita-Scambio — Dr 
da n ECONOMIA. 

» per fl. —.. î I ; «; ICI. POLVERE BIRRA. — Con questa: polvere: 
ottiene una eccellente ed economi 

Ve: 9 È Costa pento mi ti al litro! — No 6ccorrori 

L, i d apparecchi speciali per fabbricarla — Doi 

ital. 5 +’ 93.75. - ed Armonium; - <-> | per 400 litri-lire cingue, n oa 
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Î il seguente tel inis Capisco i riguardi verso, le famiglie; | + LONDRA 10. ila 
| guente telegramma al Ministro OL Vernon 3 3 î VINO ROSSO moseato igienico, si ha colla 
ommercio ed agli on. deputati Seis- | ma se una famiglia riserite ‘acerbo e | ngies. de . ° È RAPPRESENTANZA polvere enautica. — Un pacco per produri 
i Fiodo, Solimbergo e’ Marinelli : profondo il dolore perchè uno -de’ suoi | Italiano 92718 i delle 50 litri lire 2.:0, CA 
Prego sollecitare Ministero lavori membri disgraziatamente: Soa ul tar : è dotti È : . VINO BIANCO. — Spumante tonico diggsti 
; tblici approvare progetto spostamento | Sere violento contro sè stesso; È diuss ‘anse , Primarie fabbriche di tutti î paesi sì ottiene col preparato Wein pulver. 
| ÎarÌ stori DI Ogetto sposta ° | altre uguale strazio risentono: e VENEZIA il. 50 litri lire 1.70, ua 
ag ne Udine; 1 (cat fondi s0n0 Slo gotta deste Nefeo "l'una lo dovessi. {da NOLEGGIO; VERMOUTH. — Polvere aromatica che da rin- 
. mati bilancio altrimenti, trascorsa | 8 lo usate,.ve) OI, IVPEr È Rénd, Italiana 5010 god. i gen. isotta oi Y eccellente - Vermouih semplice 0 
i gone utile, dovrebbesi rimettere ven nc usare pur verso le da pmi >». 50j0god. llugl.189|92,33: accordature, riparazioni. Dose per 8 litoi 1.85, ana 
anno collocamento  iettola tanto in appunto.eritico benevolo, il mio, | * i È ivolgersi all’ Impresa di pubblicità ‘Luiga 
hi 006: q ) ve 7 : ide dai da » PRESSO. Fabris e Udine, Via Mercerie, ce 
Samata e che trovasi avanzata co- ‘quale non vimpermalirete: anzi {} ‘Banca Nazionale 6.00. , nosso Sander s Vi da lo aa iMan 
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‘ PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
i Î 


- } 





però che possa riusciteveffichce a-farvi 
‘mutar sistema. IE se non giovasse, pa- i: : 
nza! vi sorbiréte "un ‘altro‘sfogo, alla, {:: | * 
ione“ Un imparziale. {4 : 


2 gr fait Molatn 

La venuta: del fratello "dî Gesù Cristo! 
Una nuova ‘nuova setta-religiosa si 
sta formando attualmente in Inghilterra, 
la quale pretende possedere il dono 
profetico e l'intelligenza di una lingua 
mistica, : pri y 

Essa conta già tra i suoi credenti pa- 
recchi membri dalla più alta distinzione, 
fra i quali la famiglia ducale D'Argyli; 
il marchese di-Lorne, genero della r 
gina Vittoria, e.. tutta Ja famiglia” 
duca di Westminster.' : a 

Questa setta profetizza il ritorno di 
Gesù Cristo sulla terra, o almeno d'un 
suo: fratello,che' verrebbe à consolidare ‘i. 


anco di Napoli &, 0;0. 







| Udine — vicAquilija N. 
trovasi un completo assortime! 
da cucire a mano ed a ped: le ‘mi 
* 1, fabbriche germaniche ultimi. sistem! el a'pi 

da non temere concorrenza. 9 


i “Specialità PHO ENIX Specialità 


: Macchina a’ pedale senza navetta » 


___————————————— 
Lùrei Monticco, gerente 

Ja migliore-che sì conosca — lavorando tanto -4 : 

- per uso famiglia come per sarto. a calzol 


PROFUMAT * {Sì assumè qualunque lavoro di riparazione 


gli appartamenti o la biancheria Prezzi modicissimi. 

colla nuova carta orientale. che odora soavis- | iCurate, donnine care, lo scrignotto:di perlò, 
simamente e si.ra comanda in Ispecialità per | che-tehéte in bocca... E° l’adornamento bi: 
‘togliere le cattiva esalazioni delle- camere, betlodell’umana creatura,‘ str 1 premiato ‘con medagl: ’argentodorato. 
‘lieux. d’ aisance ecc. _ DELIA ALE iComperate-la polvere: Vanzetti, il preserva. riportando così Ja ‘più altà .ricompnsa ;*fri 
Centesimi.80 un librétto di molti fo: tivo-migliore. per :i' denti: ‘Costa -cant:b0: e] ‘liquori esposti. ro: 



































‘enezia=Triosi 
‘Bancon, austriachei248 1]? 
Pezzi da 20 franchi] —.— ! —. 










tale, destinata gratuitamente a tutte. 

‘mere di Commercio del Regno, allo 

DA il tenere i produttori e commer- 

ati italiani al corrente dei prezzi pra- 
Im quell’ importante mercato. 


ti pista, che contiene Je mercu- 











tin. franco contro 
richiesta indirizzata:{ 





responsébile. 



























L'ELIXI 
L'Elixir Saluto, esp 
înale, Veneta dello scorso. Marzo in. 




































da vetro nei piede, 
beDpo Pietro, un ragazzo di" via 
fori enne jeri medicato all’ Ospitale 
























































ta da tagli bo naar a 19 mcino po! 1‘ogni’scatola-e-vale tanto' più. - ‘Nel. dare: qu mincio. 
E Ae aglio alla pianta del piede .| l’opera ‘del. suo. illustre. predecessore, ’* {: i lE” benemerita venditrice l'Impresa di-Pub: È 1° lizir ei vende a'Udine pr®sso I° Impresa 
+ Molte. signore..dell’aristocrazia inglese. f: licità di Luigi Fabris eC. via -Mercerie” Casd ‘fl. Pubblicità ‘Fabri ia: Morcerie "Casa 
sono fatte neofite. delia religione alia. È Masciadri N. - soiadri, B: ò > 








TE SERZIONI 
; FIQUIRA STONATICO RICOSTITURNTE 














































Volete la Salute??? 
(4 4 Y, 





Milano JFRLECH IBISILIURA Nieno 
ns en 
Egregio Siguor Bisleri - Milano. 
; Padova 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie 0c- 
casioni ni miei infermi, .il di, Lei Liquore 
FERRO :CHINA posso ‘assiciiraria d'aver 
* sompré conseguito vantaggiosi risultamonti. 
{ Cou tutto il rispetto suo devotissimo 
A, dott; De-Giovannì 
Prof. di; Patologia all'Università di Padova. 
prima dei pasti e 





Bovesi préferibilmiszito 
nell'ora del Wermowlh. 





Venidisi dai principali farmacisti, droghicri @ 
liguoristi, 4 








' ‘ . N 


—____——————6————_——————————___——_—_——— ——____ 


Via Mercato Vecchio. ) 


" i dei DE sand 
- Rabbrica: e; Depositi | ù 














Calzature nazionali ed estere di va-: 
* ‘rito ‘assortÌmonto per Uomo, Donla 

> o Ragazzi a rozzi aonvebiantissimi ‘è @ 
d'ottima qualità, - 








Prezzi fissi marcati sulla suola. 





Giacomo Kirschen 


UDINE 
Via! Mercato Vecchio N, 25 








- VENEZIA 
*. Movoecio S, Sal- 
| vatore' 4919-20 — 
Ponte Rialto 3327 
— Merceria dell'o» . 
rologio 218 — S. 
Moid all’ Ascene 
| zione 1290, I , 7 i 

Rappres entante  dell' Unicne- Militare del Presidio di Venezia. 

., Sì ricevono commissioni sopra misura e si eseguiscono con tutta 
sollecituiline a È a Sa 
Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile alla Giudecca 


în Venezia. 








4 $ pi, 
gw... VICENZA 
301 Via Cavour 2141 


aa 


.. Rleganza e Sollidità .. 
Finezza e Buon Mercato 


TREVISO 
20 





Calmaggiore 29 | 





pat 


_—————_ 





Alla Ciità di Venezia 


phi; 


rinoma issim Polvere Dentifrieta dell’ illustre 
specialità esclusiva, del chimico - farmacista CARLO 


è sami coll’'uso della 

conìm, prof. VANZETTI 

TANTINI di Verona, — ro. ‘ È . 

* Rende ai denti la bé!lezza dell avorio, ne perviene e. guarisce la carie, 

“: rinforza le gengive fuagose, smorte e rilassate, purifica - |’ alito, lasciando alla 
bocca una detiziosa e :lu freschezza. . 











! Essa è composta di 'statanze: ché non possono arrecare i benchè minimo 

‘danno allo smalto ‘déi denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo 

- espressamente preparato coll’ iggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente 
‘antisettici. . Ro 


Lire INA la scatola con istruzione a 9 
Isificazioni, imitazioni 


i Esigere la +sra Vanzetti Tantini — Guardarsi:dallo f 
7 sostituzioni. ; 


scatole. * ” Dia È PENE 
* Deposito generale in VERONA nella Faimiacia Tintini ‘sila’ Gabbia ‘d'Oro 


jazza ErLo N. &. s x 
°F Minisini e profumeria 
o. del Re; DREI 








Si spedisce. franca in tutto il-regno ‘inviaridò «l' itporto a C.:Tantini; 
Verona col solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero d, 








‘In Udine farmacie Gerolami, Bosero,. 
Petrozzi e in lutto le principali farmacie e profu 
























pon litro--di ac 





Rig Una chiomé folta è fluente è degna ’conona: della 
bellezza. — La. barba e i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto "di bcitezza, di forza ‘e di senno 0: 





i suddetti. ar si vendono. di ANGELO MI- 
GONE e G.i;. Via. Torino -..N, 12, Milano, In 
Venezia presso..l’ Agenzia: Longaga; S. SALVA= 
TORE 4825, de tutti i parrucchieri, :profamieri 
Farmacisti ‘a Udine i; Bigg.-: MASON, ENRICO 
“chincagliao.— PETROZZI.:FRAT' parrucchieri 
— FABRIS ANGELO farmaciata. «=. MINISINI 





L'acqua di chinina di A. 
Migorie e C.i è déiato di fragranza deli 
Ziodai." imperiace’ immediatamente .la caduta dei 
capélti e della-barba non solo, ma. na agevola lo 
sviluppo, fufonderido ‘loro’ forza e' morbidezza, 
Fa scomparire Ja forfora ed 29 & alla giovi». 
uezza una lussureggiante ‘capigli finoalla più 
tarda swecchiiaîa, < *. .;: 

St senile ih flate' 04 fn (fl 
da un litro 
















(cio I nimprsia di POESIA: LUIGI E 
LITE) RA NO|e Moma I 





di Va ti È 
| marina — Ristoratore fori 





| di puhbilcità LulglFabils e C., Udine 





o LE. INSERZIONI” 


ELIXIA SALUT 


n ita dei Fratl, 40 stiva, di $an Pagig 
îetro în V' + Fecellento . ONE storia 
ea Volta, da prendersi tano simplico, quanto, 


all'acqua idi Soltz, pi 
molti cho irovansi ja] comm 
cio, pel. suo. gusto squis 
bissimo. -_.....; 
PREZZO 
dalle bottiglia 
IL. 2.50 


od 


Prossimo. a- Vonezia — Sui famosi 
Murazzi — Cura dell'acqua e aria 


Frigia 


o di tutto. 


, Vendig 
‘autorizzata 





















il confortabile, l— Prezzi 
+ Ottimi alloggi — Massima ceo Ì 
nomia e comodità. : 

Per informazioni rivolgersi : 








h3 Gite) LL i 
Un desoro indispensabile -a-tputi.:» 
è bebuvolmonte acsolto ddila gioventà ‘|| 
i sa cuì è dedicato; ti ** 


Quarta “edizione dell'opera" 
co E GIOVANILI) 





on, 
organi gen 


: di 30 pagine 4 16, éod'inci 
jace con segretezza. dontiò vaglia 
a centesimi 39 per chi lo ‘desidera 
o, 


Weîn - pulver.. * 


ne speciale colla quale sì 
i ua buon vino bianco spumante 
tonico, di estivo. Dose per 50 litri lire ; 
+70. Rivo!garsi' all’ Impresa di Pubbli 

cilà Luigi Fabris e Co Udine, via Mer- 





Ra È sit dd. SH AR È ca pote 
. Quista. polvere, preparata dal: valente chimico Mont 
intatto il-‘vino edi il ‘vinello' ancli iin' vasi uon pieni + 
tenuti in locati poco.freschi, init ii tit i 
Arresta qualuaque-malattia:incipiente -del vii 
in commercio, :si ebbero a constatare diversi icasi' di 
IA crrigur avno a: inacidirsi:e: furono completamente guariti. si “1 
olvere ;..enautico I vini trattati con questa polvere: possono‘ viaggiari 
..di vino rosso, mo- I vini torbidi :sì chisriscono ‘perfettamente .în ‘pochi-giordi. 
lè viene attestato: da sissimi cortificati raccomatidano questo prodotto, sii: 1" 
: 1 Coltivatorez'ili Giornale Vinicolo Italiano e'itri: pi 
dedicato articoli d''elogio;* PI aaa ga Sie 
Ogai scatola-contenente. 200...gr. che serive - per; 10 ‘ettolitri di. vino 
bianco ;e rosso, con ; istruzione. dettagliata, lire & (er duo scatole 
o più lire ® lung; sconti per ‘acquisti (rilevanti, ’ 4 
- - È Unica rivendita» per tutta la Provincia, di Udine presso P IMPRESA Y 
Si pe 1 il LICIA LUIG FABRIS, e;0, UDINE, . V.a .Marcerie, casa M- 
“K f 2 fui 
2.504 3.501 feto $ 
Un timbro da inchiostro*eofi pbrtagente, por- "TL ; 
talepis, suggelioo 2 cifre, flaconcing.d inchiostro. 
Un solo elegnatissimo:oggettopoete avere.,dal 


l'IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRI 
6 C., Udino, Via Marcerie, casa Marciadri n. d. 


Vetro solubile 


per attaccare ed unire ogai sorta, di oristallo 
porcellane, mosaici, eco, .. 
Prezzo cent. SO la ibottiglia con iatruzi 
Si vehde' in UDINE presto l'’Ambpresa di pub 
Dlicità Luigi Fabrit  C., Vla Morcetio, came 
Masciadri, n. 6. <.: . 


3 
% 
tenti; conserva i 
i» a mano e 
i 3 


cetie, casa Masciadri n, 5. 


Î Vino buono. |. 

+ Colla ‘celebe 
si (preparano 
scato igienico” Gi 
valenti chimici, < UTO È 
? Un pacco per 50 litri con istruzione }. 
si.:vende a lire 220 all’ Impresa di Pub- 
blicità Luigi -Pabris"é C, Udine, ‘via’ 
Mércerio, casa Masciadri, n 5, © 















« 








TIT 





sui 


Cartoleria ‘e Premiata fù 


‘ANGELO PERESSINI 





, tadagtiale 
palio | Sk espguisce 
lunque ordinazione di. vp. 
egistri Commerciali. «I aiprioreca 
IL talid î . 1 
olapterno per il. ; 
lamina zione 
4 Globi areontatici)| 
di varie forno |: 
Globi 


por l'infenzia— 
Carte geografiche 
ci Attanti— Va- 
ato assortimento 






si 





SAPONE.-AL-FRDE | e 
‘he DEPOSITO ‘DEPOSITO 

pacco par. uno. “ Cerizlacca d'ogni qualtà 

gndli di -pre- i cana a. pòù lo, Azaministrozioni del 


Dazio Consumo ed Wifici 






"Caria. paglia. 
fabbrign.8. Dazà 


Carta da acrivere 


Si faccia sciogliere questo pezzo di sapone în 
bollente i.lasci «ben: Sintfred 





bblicità Luigi Fa- 
cana” Masciadri, 
rigato dere 


cime. 
Specialità in, carte fantasia, 
ste fia 
| . Carte datappsrzerie in, 
gui ‘di tutta Mi i 
preso: -*’ 


ita, di ogni 
TIA 
È Apuieoli di anealleriaa du 
lim © deposito t9P° 
merlo fa carta. 





Carte da giu Me , fabl 
| che Murari di Bari, Frmanin 
Genova | 
FABBRICA, 
+ Tubri in Conatehoue 
È (Gomma): 
4 eseguisce ‘qialutique' Corù 
i missione sit fimbriidi: Gomma, 
i elastica- automatici, Tascabili, : 
‘con Lapis. e Penna 1a ciondolo, | 
con datà inovibile Stc,; "a prezal - 
| simitati. ino de 
|D3005% 
sRAPERI 
Praga, e di 
SRETOSITO di 
matalio;' vellu: rertà;. i adezi > 
ERE sortiotto diari; pettohdi doi}: >: 
OLII III TI AIA 


«da .ervallo, va- 








gli altri luèi n 
L' Ochroma è divenuto-ormai d'uso generale, 
Ogai bottiglia con: istruzione e peanello costa 

sole L, 1.50 e si trova (prssso l'Imprasa 





+. Goramissigni în Bigliol 
da Visita — Stampati oi 
Lavori liiografici, none, 
“ia qialsiasi aliro antonio 

inerente alla, grtolerià. 
ì rai 









Via Meraerie, casa Mi 






12 Bi 




























